
 
VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

ART. 193 D. LGS. 267/2000 

-Relazione del Responsabile del Servizio finanziario- 

 

Ai sensi dell’art. 193, comma 2, T.U.E.L., come modificato dal D. Lgs. 126/2014, con periodicità 

stabilita dal regolamento di contabilità dell’Ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 

luglio di ciascun anno, l’organo consiliare deve provvedere con delibera a dare atto del permanere 

degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare contestualmente:  

- le misure necessarie a ripristinare il pareggio di bilancio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, cassa o della gestione residui;  

- i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 

T.U.E.L.;  

- le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.  

Parimenti, l’art. 175, comma 8 del T.U.E.L. sancisce come attraverso la variazione di assestamento 

generale da deliberarsi dall’organo consiliare entro il 31 luglio di ciascun anno, l’ente debba verificare 

tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva e il fondo di cassa, al fine di garantire 

il pareggio di bilancio.  

Al tempo stesso, il principio contabile applicato all. 4/2 al D. Lgs. 118/2011 prevede come, in tale 

contesto, l’ente debba procedere:  

- a verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati, ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni;  

- apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 

Tesoriere per azioni esecutive;  

- verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione, ai fini del suo adeguamento in 

base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli stanziamenti e degli 

accertamenti.  

Dalle verifiche effettuate e dalla ricognizione sullo stato di consistenza delle singole poste di entrata 

e di spesa, è emerso quanto segue:  

- l’inesistenza di dati contabili che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo di gestione o di 

amministrazione collegato a degli squilibri della gestione di competenza o di cassa, come confermato 

dal prospetto di verifica del rispetto degli equilibri di finanza pubblica allegato alla presente;  

 

GESTIONE DI COMPETENZA.  

 

Riferendoci alla gestione ordinaria di competenza, la prima verifica effettuata ha riguardato il rispetto 

del principio del pareggio finanziario della gestione di competenza, così come sancito dall’art. 162, 

comma 6 del D.Lgs. n. 267/2000 con il quale si afferma come il totale complessivo delle entrate 

debba essere uguale al totale delle spese; equilibrio che deve essere rilevato non solo all’inizio 

dell’esercizio, ma anche durante il suo sviluppo.  

Dall’esame delle operazioni di riscossione già eseguite e dagli accertamenti effettuati, si rileva come 

gli importi previsti alla voce entrate del bilancio di previsione saranno conseguiti in misura tale da 



garantire la copertura finanziaria delle relative spese, permettendo così di far fronte alle obbligazioni 

gravanti sull’Ente per l’intero esercizio 2022.  

Si precisa come, nel bilancio di previsione finanziario 2022/2024 risulti iscritto un fondo di riserva 

per €4.300,00 ad oggi non utilizzato.  

 

GESTIONE DI CASSA.  

 

Il fondo cassa alla data del 11.07.2022 risulta ammontante ad euro 4.191.469,72 e risulta così 

movimentato:  

- Fondo cassa al 31.12.2021 euro 4.230.920,78;  

- Pagamenti euro 2.328.927,73;  

- Riscossioni euro 1.869.281,36.  

L’Ente non fa ricorso all’anticipazione di Tesoreria.  

Tenuto conto di quanto sopra, si ritiene che gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono 

di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte dal Comune, garantendo altresì un fondo cassa 

finale positivo.  

 

GESTIONE IN CONTO CAPITALE.  

 

Dalle verifiche effettuate può essere confermato il permanere dell’equilibrio di bilancio al pari di 

quanto già accertato in sede di approvazione del bilancio di previsione finanziario 2022/2024.  

 

VERIFICA DELL’ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA 

ESIGIBILITA’.  

 

Il FCDE risulta accantonato per un ammontare pari ad euro 99.104,60 nel risultato di 

amministrazione.  

Alla luce dell’andamento della gestione dei residui sopra evidenziata e dell’accantomento al FCDE 

disposto nel risultato di amministrazione al 31.12.2021, è possibile ritenere il predetto importo come 

adeguato a garantire l’Ente contro il rischio di una mancata corresponsione delle somme a cui è 

riferito (canoni di locazione e recupero IMU e TASI annualità pregresse al 2022).  

 

VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA: IL PAREGGIO DI BILANCIO.  

 

L’art. 1, commi 463-482 della Legge n. 232/2016, obbligano gli Enti locali a conseguire un saldo non 

negativo tra le entrate finali e le spese finali.  

Il monitoraggio della gestione al 30.06.2022 presenta un saldo positivo e, sulla base degli 

accertamenti finora registrati e della stima di quelli che si registreranno fino al termine dell’esercizio, 

è possibile affermare che l’Ente sarà in grado di conseguire un saldo di competenza finanziaria 

potenziata non negativo.  

 

Venzone, 11.07.2022  

 

Il Responsabile del Servizio finanziario  

dott. Eugenio Bortolotti 


		2022-07-11T09:15:26+0000
	BORTOLOTTI EUGENIO




